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CICLO DI VITA

Arch. PhD Caterina Gargari



La Commissione Europea ha approvato nel
gennaio 2011 il nuovo Regolamento dei Prodotti da
Costruzionen.305/2011 (Construction Product Regulation CPR)
che sostituisce la CPD Direttiva Prodotti da
Costruzione 89/106/CEE.

LA SOSTENIBILITA’ IL RISPARMIO ENERGETICO
Il Parlamento Europeo ha varato nel maggio 2010 la
Direttivasullaprestazioneenergeticanell’edilizia 2010/31/UE,invigore
dal09/07/2010

Il CPR si applica:
• alle "opere” ossia edifici ed opere d'ingegneria civile,
• ai "materiali" da costruzione

La Direttiva si applica:
• agli edifici di nuova costruzione,
• agli edifici esistenti oggetto di “ristrutturazioni

importanti”

ll Parlamento europeo ha approvato il 14/03/23 la revisione della
direttiva sull’efficienza energetica in edilizia (Energy
Performance of Buildings Directive - EPBD - o Direttiva Case
Green).

Tutti i nuovi edifici dovranno essere a emissioni zero a partire
dal 2028. Per i nuovi edifici occupati, gestiti o di proprietà delle
autorità pubbliche la scadenza è fissata al 2026.

(30/03/2022) REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO
EUROPEO E DEL CONSIGLIO
che fissa condizioni armonizzate per la
commercializzazione dei prodotti da costruzione, modifica
il regolamento (UE) 2019/1020 e abroga il regolamento
(UE) n. 305/2011



CPR Construction Product Regulation

La nuova proposta per il Regolamento Prodotti da Costruzione prevede all’allegato I, un elenco di requisiti di base delle opere di
costruzione che deve essere utilizzato come base per l'individuazione delle caratteristiche essenziali dei prodotti e per la
preparazione di richieste di normazione e di specifiche tecniche armonizzate

1. Integrità strutturale delle opere di costruzione
2. Sicurezza antincendio delle opere di costruzione
3. Protezione di lavoratori, consumatori ed occupanti contro impatti negativi sull'igiene
4. Protezione di lavoratori, consumatori e occupanti contro lesioni fisiche causate dalle opere di costruzione
5. Resistenza al passaggio del suono e proprietà acustiche delle opere di costruzione
6. Efficienza energetica e prestazioni termiche delle opere di costruzione
7. Emissioni pericolose nell'ambiente esterno delle opere di costruzione
8. Uso sostenibile delle risorse naturali delle opere di costruzione



CPR Construction Product Regulation
8. Uso sostenibile delle risorse naturali delle opere di 

costruzione

Le opere di costruzione e qualsiasi loro parte devono essere concepite, 
realizzate, utilizzate, sottoposte a manutenzione e demolite in modo che, 
per tutto il loro ciclo di vita, l'uso delle risorse naturali sia sostenibile e 
garantisca quanto segue:

a) l'utilizzo di materie prime e secondarie ad elevata sostenibilità 
ambientale e quindi con una bassa impronta ambientale;

b) la riduzione al minimo della quantità complessiva di materie prime 
utilizzate;

c) la riduzione al minimo della quantità complessiva di energia 
incorporata;

d) la riduzione al minimo dell'uso complessivo di acqua potabile e di 
acque grigie;

e) il riutilizzo o la riciclabilità delle opere di costruzione, di loro parti e 
dei loro
materiali dopo la demolizione;

Le specifiche tecniche armonizzate devono
coprire, per quanto possibile, le caratteristiche
essenziali seguenti relative alla valutazione del ciclo di vita:

a) effetti dei cambiamenti climatici (obbligatorio)
b) riduzione dello strato di ozono
c) potenziale di acidificazione
d) eutrofizzazione delle acque dolci
e) eutrofizzazione delle acque marine
f) eutrofizzazione terrestre
g) ozono fotochimico
h) impoverimento abiotico – minerali, metalli
i) impoverimento abiotico – combustibili fossili
j) consumo di acqua
k) particolato
l) radiazioni ionizzanti, salute umana
m) emotossicità, acque dolci
n) tossicità per gli esseri umani, effetti cancerogeni
o) tossicità per gli esseri umani, effetti non cancerogeni
p) impatti legati all'uso del suolo



le tre dimensioni della sostenibilità

EN 15804
Sustainability of construction works - Environmental product declarations - Core rules for 
the product category of construction products

EN 15978
Sustainability of construction works. Assessment of environmental performance of 
buildings. Calculation method



UNI EN 15978:2011



Tipologie di 
EPD

UNI EN 
15804:2021 
Sostenibilità 
delle 
costruzioni -
Dichiarazioni 
ambientali di 
prodotto -
Regole quadro 
di sviluppo per 
categoria di 
prodotto 

UNI EN 
15978:2011 
Sostenibilità 
delle 
costruzioni -
Valutazione 
della 
prestazione 
ambientale 
degli edifici -
Metodo di 
calcolo 







2.2.1 Relazione CAM
[…] Il contenuto di MATERIA RICICLATA OVVERO RECUPERATA OVVERO DI
SOTTOPRODOTTI è dimostrato tramite una delle seguenti opzioni, producendo il
relativo certificato nel quale sia chiaramente riportato il numero dello stesso, il
valore percentuale richiesto, il nome del prodotto certificato, le date di
rilascio e di scadenza:
1. una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD),
conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma UNI EN ISO 14025,
con indicazione della percentuale di materiale riciclato ovvero
recuperato ovvero di sottoprodotti, specificandone la metodologia di
calcolo;

Article 22 – paragraph 2 – subparagraph 1 – point b: (b) under the conditions set out in point (a)(i) and (ii) and without creating unjustified barriers

to the single market, give preference to local, reusable, sustainably sourced bio-based or recyclable materials, materials gained from re-use or recycling

and by-products, while taking into account the environmental and climate impacts of transporting such material

Annex I – Part C – point 2 – point 2.1 – point c: maximising reused, recycled renewable, and by-product content

Annex I – Part A – point 1 – point 1.8 – paragraph 2 – point a: maximising the resource efficient use of by-products and secondary, low- carbon, 

sustainably sourced bio-based, or local materials as well as raw materials of high environmental sustainability and thus with a low environmental

footprint 

Recital 44

[…] Manufacturers should increase resource efficiency

through appropriate use of by-products and should, when

products come to the end of their life, ensure recycling of their

products […]Article 5 of Directive 2008/98/EC
Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale 

Prodotto

X

Prodotto

Y

Prodotto

Z

Prodotto

XX

Prodotto

YY

Prodotto
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a) l'utilizzo di materie prime e secondarie ad 
elevata sostenibilità ambientale e quindi 
con una bassa impronta ambientale;

b) la riduzione al minimo della quantità 
complessiva di materie prime utilizzate;

c) la riduzione al minimo della quantità 
complessiva di energia incorporata;

d) la riduzione al minimo dell'uso complessivo 
di acqua potabile e di acque grigie;

e) il riutilizzo o la riciclabilità delle opere di 
costruzione, di loro parti e dei loro
materiali dopo la demolizione;



a) effetti dei cambiamenti climatici 
(obbligatorio)

b) riduzione dello strato di ozono
c) potenziale di acidificazione
d) eutrofizzazione delle acque dolci
e) eutrofizzazione delle acque marine
f) eutrofizzazione terrestre
g) ozono fotochimico
h) impoverimento abiotico – minerali, metalli
i) impoverimento abiotico – combustibili fossili
j) consumo di acqua



k) particolato

l) radiazioni ionizzanti, salute umana

m) emotossicità, acque dolci

n) tossicità per gli esseri umani, effetti cancerogeni

o) tossicità per gli esseri umani, effetti non 

cancerogeni

p) impatti legati all'uso del suolo



EPBD
Non c'è consenso generale su quale percentuale delle emissioni
totali derivanti dal parco edilizio europeo sia attribuibile alle
emissioni incorporate. La maggior parte delle stime suggerisce che
il carbonio incorporato contribuisce a circa il 10-20%
dell'impronta di CO2 totale degli edifici, sebbene si preveda
che l'importanza relativa cresca man mano che gli edifici verranno
costruiti e ristrutturati secondo standard di efficienza più elevati e
potrebbe rappresentare oltre il 50% di tutte le emissioni
del settore edilizio nel prossimo futuro.

al 2025
sviluppare un approccio coerente per la regolamentazione e
l'attuazione della misura e della rendicontazione del WLC sotto forma
di un atto delegato alla direttiva EPBD, sulla base degli standard e del
quadro LEVEL(s)

al 2027
obbligo per gli Stati membri di introdurre requisiti armonizzati per la
misurazione e la comunicazione del WLC per tutti i nuovi edifici e gli
edifici esistenti sottoposti a importanti lavori di ristrutturazione

al 2030
obbligo per gli Stati membri di stabilire parametri di riferimento e
soglie WLC successivamente collegati ad incentivi finanziari e alla
roadmap di decarbonizzazione del parco immobiliare nazionale

al 2033
obbligo per gli Stati membri di introdurre limiti quantificati per il WLC
totale e annuo di costruzione e ristrutturazione di edifici esistenti che
diminuisca gradualmente verso la neutralità del carbonio entro il 2050

RIDURRE LE EMISSIONI DI CO2 NEL CICLO DI VITA DI UN EDIFICIO



NZEB
Nearly ZERO ENERGY building NZCB

Nearly ZERO CARBON building



UNI EN 15804:2019 
Sostenibilità delle costruzioni -
Dichiarazioni ambientali di prodotto -
Regole quadro di sviluppo per categoria di 
prodotto 

UNI EN 15978:2011 
Sostenibilità delle costruzioni - Valutazione 
della prestazione ambientale degli edifici -
Metodo di calcolo 

EPgl,nren

EPH,nren
EPC,nren
EPW,nren
EPV,nren
EPL,nren
EPT,nren
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L’importanza di una analisi dalla culla alla tomba



Moduli A-B-C-D
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L’importanza di una analisi dalla culla alla tomba



Kurkinen, E. et al. Energy and climate-efficient construction
systems: Environ- mental assessment of various frame 
options for buildings in Brf. Viva, 2018 pag 41, SP Rapport, 
ISSN 0284-5172 ; 2015:70 E 

L’importanza di una analisi che consideri tutti gli indicatori di impatto ambientale



Kurkinen, E. et al. Energy and climate-efficient
construction systems: Environ- mental assessment
of various frame options for buildings in Brf. Viva, 
2018 pag 41, SP Rapport, ISSN 0284-5172 ; 
2015:70 E 

L’importanza di una analisi che consideri tutti gli indicatori di impatto ambientale



Beitrag des Mauerwerksbaus zum

nachhaltigen Bauen

Mauerwerk

Volume 24

Mai 2020

ISSN 1432-3427

L’importanza della durabilità

50 anni

Muratura in 

laterizio

Struttura in legno con 

isolamento in lana 

minerale
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Comparative Life Cycle Analysis of Timber, Steel and Reinforced
Concrete Portal Frames: A Theoretical Study on a Norwegian
Industrial Building (2022)

According to NS-EN 15978:2011, the system boundaries are divided into five stages: the product stage (A1–A3), construction process
stage (A4–A5), use stage (B1–B7), end of life stage (C1–C4), and benefits and loads beyond the system boundary (D). In this paper, 
since the main purpose is to compare the different alternative materials and due to the poor data availability, the system boundary is
set to cradle-to-gate with the option of adding A4 (transportation to construction site)

1. la comparazione tra materiali al di fuori del contesto dell’edificio non è consentita

2. la scarsità di dati non è una giustificazione scientificamente sostenibili per una non corretta elaborazione e analisi dei dati

3. La più recente versione della EN 15804:2019 obbliga alla analisi almeno dei moduli A1-A3, C1-C4, D

4. La fase A4 di trasporto è calcolata sullo scenario geografico della Norvegia. Cosa succede se spostiamo l’analisi in un contesto 
in cui il legno non è una materia prima locale e disponibile?



EN15804 «comparisons
between construction products 
are carried out in the context of 
their application in the building»



La Commissione europea ha introdotto da molto tempo il concetto di LCA (Life-cycle assessment, analisi del ciclo
di vita) nelle politiche per la sostenibilità, […] specificando come questo costituisca la migliore metodologia
disponibile per la valutazione degli impatti ambientali potenziali dei prodotti. […]
La stazione appaltante dovrebbe quindi considerare la progettazione e l’uso dei materiali secondo un approccio
LCA e considerare il sistema edificio nel suo insieme di aspetti prestazionali coerentemente al processo di
rendicontazione ambientale […]

1.2 APPROCCIO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI
AMBIENTALI

Risoluzione del Parlamento europeo del 15 gennaio 2020 sul Green Deal europeo, al punto 27 “sottolinea la necessità di ristrutturare il parco immobiliare 
esistente, dando vita a edifici a energia quasi zero per poter conseguire la neutralità in termini di emissioni di carbonio al più tardi entro il 2050” e 
“incoraggia la promozione delle costruzioni in legno e di materiali da costruzione ecologici “

la Comunicazione n.662 del 2020, “Un’ondata di ristrutturazioni per l’Europa: inverdire gli edifici, creare posti di lavoro e migliorare la vita”, prevede 
che l'UE adotti una strategia organica e integrata che investa un ampio insieme di settori e attori sulla base dei seguenti principi base:
- concetto di ciclo di vita e circolarità - ridurre al minimo l’impronta degli edifici usando le risorse in modo efficiente e circolare e trasformando il settore 
edile in un pozzo di assorbimento, ad esempio attraverso la promozione di infrastrutture verdi e l’uso di materiali da costruzione organici in grado di 
immagazzinare il carbonio, come il legno di origine sostenibile […]



Nella lettera si sostiene erroneamente che “l'aumento della quota di foreste dell'UE sotto
protezione non sia una strategia adatta a sostenere la politica europea di protezione del clima”
e “non comporti ulteriori benefici per la biodiversità”.

L'IPCC conclude che "la salvaguardia della biodiversità e degli ecosistemi è 
fondamentale per uno sviluppo resiliente ai cambiamenti climatici, alla luce 

delle minacce che il cambiamento climatico rappresenta per loro e del loro 
ruolo nell'adattamento e nella mitigazione "

Le foreste sono importanti per mitigare il cambiamento climatico non a causa 
della velocità di assorbimento del carbonio man mano che gli alberi crescono, 

ma a causa della quantità di carbonio che è già immagazzinata nella 
biomassa vivente, nella biomassa morta e, in particolare nelle foreste 

boreali, nel suolo. L’abbattimento, riduce la quantità di carbonio 
immagazzinato e quindi aumenta la quantità di anidride carbonica 

nell'atmosfera.
È vero che i prodotti in legno immagazzinano carbonio per un certo periodo, ma 

ciò non significa che la quantità di carbonio immagazzinata aumenti se gli alberi 
vengono abbattuti e trasformati in prodotti legnosi. In particolare perché solo una 

piccola frazione (ad esempio circa il 10% in Svezia) degli alberi abbattuti 
finisce in prodotti legnosi, il resto diventa energia, prodotti di cellulosa o 
semplice residuo, che restituiscono tutti in breve tempo i propri stock di 

carbonio nell'atmosfera sotto forma di anidride carbonica dopo la combustione 
o la decomposizione. 

I modelli all'avanguardia mostrano che una rapida diminuzione della raccolta 
produce i maggiori benefici climatici.



MASTER IN IMPRESA E TECNOLOGIA CERAMICA, 31 marzo 2023

Intergovernmental Panel on 
Climate Change (IPCC) è il 

principale organismo 
internazionale per la 

valutazione dei cambiamenti 
climatici

rapporto IPCC Cambiamento climatico 2023



Environmental Product Declarations ofStructural Wood: A 
Review of Impacts and Potential Pitfalls for Practice (2021)

questo studio fornisce una revisione completa di 81 EPD conformi alla EN 15804 relative a 
pannelli XLAM (CLT), legno lamellare, legno micro-lamellare (LVL) e legname.

Le 81 EPD rappresentano 86 diversi prodotti e 152 diversi scenari di prodotto. Le EPD 
rappresentano principalmente la produzione europea […]. Il potenziale di riscaldamento globale 

(GWP) riportato dalle EPD varia all'interno di ciascuna delle categorie di prodotti studiate, a 
causa della densità dei prodotti e degli scenari di fine vita definiti. 

I risultati hanno inoltre mostrato che la correlazione tra GWP e altre categorie di impatto è 
limitata. 

L'analisi dell'incertezza dei dati inerente ha mostrato una variabilità fino al ± 41% degli 
impatti riportati se valutata con un metodo di incertezza tratto dalla letteratura. 

In alcune delle EPD medie, vengono riportate incertezze ancora maggiori fino al 90% per il 
GWP
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